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Over the past years, scholars from the DA-
STU department at the Politecnico di Milano 
(DASTU#Housing) initiated research into 
how contemporary social and demographic 
dynamics challenge housing policies and 
projects. Driven not only by the extensive exi-
sting literature, we are engaged in fieldwork 
investigating the state of the art of housing 
practices to develop solutions (and typologies) 
capable of overcoming the distance between 
supply and demand1. This gap depends, above 
all, on the great changes that have occurred 
in the last twenty years in the composition 
and relational dynamics of households, with 
the consequent crisis of the ideal equivalence 
between “family” and “typology of apart-
ment” so dear to the Modern Movement2. 
Therefore, the working group conducts rese-
arch by design to respond to contemporary 
needs, focusing on the existing building he-
ritage: a decision, the latter, taken to enhance 
adaptive reuse as a sustainable approach for 
housing and reduce land consumption more 
generally.
Our “Manifesto of Inhabitation” proposes an 
idea of a dwelling consisting of a system of in-
dependent rooms, in which the bed is no lon-
ger the central device of the (bedroom) room, 
which instead is pluralised, while the connecti-
ve space is interpreted as collective space and 
for services (Connective = Collective).
The methodology adopted combined case stu-
dies analysis, ethnographic approach (Archi-
tectural Ethnography) and research by design 
developed within the Interior Architecture 
studios and Diploma Works at the POLI-
MI-AUIC School3.
The work aims to contribute to investigating 
the link between unconventional housing so-
lutions and affordability in different ways: a) 
in conceptual terms, attempting a systematic 
analysis and classification of the case stu-
dies collected in recent years, distinguishing 
between living unconventional practices, bot-
tom-up or third sector housing solutions and 
unconventional housing design that experi-
ment with new ways of dwelling; b) in design 
terms, verifying (by design, precisely) how ar-
chitectural choices can reduce production co-
sts and improve the offer by making it closer 
to demand, through the use of architectural 
typology, material and construction decisions, 
a system of fixed furnishings.

Negli ultimi anni, un gruppo di studiosi del 
dipartimento DASTU presso il Politecnico 
di Milano (DASTU#Housing) ha avviato una 
ricerca su come le dinamiche sociali e demo-
grafiche contemporanee sfidino le politiche e 
i progetti abitativi. Spinti non solo dall’ampia 
letteratura esistente, siamo impegnati in un 
lavoro sul campo che indaga lo stato dell’ar-
te delle pratiche abitative, con l’obiettivo di 
sviluppare soluzioni (e tipologie) in grado di 
superare la distanza che emerge tra domanda 
e offerta1. Un gap che dipende soprattutto 
dai grandi cambiamenti avvenuti negli ultimi 
vent’anni nella composizione e nelle dina-
miche relazionali dei nuclei familiari, con 
la conseguente crisi della ideale equivalenza 
tra “famiglia” e “tipologia di appartamento” 
tanto cara al Movimento Moderno2. Pertanto, 
il gruppo di lavoro porta avanti una ricerca 
attraverso il progetto per cercare di rispondere 
alle esigenze della contemporaneità a partire 
dal patrimonio edilizio esistente: una decisio-
ne, quest’ultima, presa per potenziare il riuti-
lizzo adattivo come approccio sostenibile per 
l’edilizia abitativa ma anche per ridurre più in 
generale il consumo di suolo.
Il nostro “Manifesto dell’abitare” propone 
un’idea di alloggio costituito da un sistema di 
stanze indipendenti, in cui il letto non è più il 
dispositivo centrale della stanza (da letto) che 
invece si pluralizza, mentre lo spazio connet-
tivo è interpretato come spazio collettivo e dei 
servizi (Connective = Collective).
La metodologia adottata ha combinato analisi 
di casi di studio, approccio etnografico (Ar-
chitectural Ethnography) e ricorso alla ricerca 
attraverso il progetto sviluppata all’interno dei 
laboratori di Architettura degli Interni e delle 
Tesi di Laurea nella Scuola AUIC-POLIMI3.
Il lavoro si propone di contribuire ad indagare 
il legame tra soluzioni abitative non conven-
zionali e “abbordabilità” in diversi modi: a) 
in termini concettuali, tentando un’analisi 
sistematica e una classificazione dei casi studio 
raccolti negli ultimi anni, distinguendo tra pra-
tiche di abitare non convenzionale, soluzioni 
abitative dal basso o del terzo settore e pro-
getti di housing non convenzionali che speri-
mentano nuovi modi di abitare; b) in termini 
progettuali, verificando (attraverso il progetto, 
appunto) come le scelte architettoniche e pro-
gettuali possano ridurre i costi di produzione 
e migliorare l’offerta rendendola più vicina alla 
domanda, attraverso il ricorso alla tipologia 
architettonica, alle scelte materiche e costrutti-
ve, ad un sistema di arredi fissi.

1

2

3

D. Reuschke, Dwelling Con-
ditions and Preferences in a 
multilocational way of life 
for job reasons, «Journal of 
Housing and the Built Envi-
ronment», 27/2012, p. 11-30.

Star strategies, The Interior 
of the Metropolis. Dome-
stic Urbanism, «MONU», 
24/2016, p. 106-113.

M. Bricocoli et al., Reloading 
contemporary dwelling, in G. 
Cafiero et al. (a cura di - edi-
ted by), Costruire l’abitare 
contemporaneo, Il Poligrafo, 
Padova 2020, p. 254-258.
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Atlante delle tipologie di 
abitanti (©UAH2018@
POLIMI)
I diagrammi e le descrizioni 
dei profili degli abitanti sono 
stati mappati e raggruppati per 
tipologie, andando a formare 
un Atlante, per ridurre la 
complessità della realtà e 
consentire l’avvio di un processo 
di progettazione con un diverso 
quadro concettuale.

Atlas of households’ typology 
(©UAH2018@POLIMI)
Diagrams and descriptions 
of household profiles have 
been mapped and grouped 
by typologies of users and 
compiled into an Atlas to reduce 
the reality’s complexity and 
to allow for the initiation of a 
design process with a different 
conceptual framework.

Scheda con le principali 
informazioni raccolte durante 
il lavoro sul campo (©Laura 
Vanazzi@POLIMI-2019)
Dopo la produzione dell’Atlante, 
ogni caso di studio è stato 
ulteriormente approfondito 
attraverso interviste, la redazione 
di un diario della vita domestica 
e la raccolta di informazioni su 
problematiche e desideri degli 
occupanti. Le informazioni sono 
state schematizzate e le routine 
domestiche quotidiane sono state 
analizzate in modo incrociato 
rispetto alla forma dello spazio, 
alla disposizione dei mobili e alla 
tipologia generale dell’abitazione

Work sheet with the main 
information collected during 
fieldwork (©Laura Vanazzi@
POLIMI-2019)
After the Atlas was produced, 
each case study was further 
explored through interviews, the 
writing of a domestic life diary 
and the collection of information 
on the problems and wishes of 
the occupants. The information 
was schematised and the daily 
domestic routines were cross-
analyzed with respect to the 
space’s shape, the furniture’s 
arrangement and the home’s 
general typology.
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Ridisegno, a mano, dello spazio 
abitato (©UAH2020@POLIMI)
Nonostante siano innumerevoli 
gli studi sull’abitare che 
ricorrono ad approcci 
multidisciplinari, pochi studiosi 
hanno finora approfondito gli 
aspetti specificamente spaziali 
e architettonici - fino al livello 
dei dettagli di arredo -, delle 
condizioni e delle pratiche di 
condivisione della casa. Adottare 
un approccio etnografico 
contribuisce a comprendere le 
caratteristiche architettoniche 
e di arredo specifiche di ogni 
singola abitazione e dei suoi usi 
per descriverne limiti, esigenze e 
potenzialità.

Redrawing, by hand, of the 
inhabited space (©UAH2020@
POLIMI)
Although there have been 
countless studies with 
multidisciplinary approaches, 
ranging from social over political 
to behavioural analyses, few 
scholars have so far studied 
the specifically spatial and 
architectural aspects—down to 
the level of furnishing details—
of house-sharing conditions 
and practices. Adopting an 
ethnographic approach can 
contribute to understanding 
the unique architectural and 
furnishing characteristics of 
dwellings and their uses in order 
to describe their limits, needs, 
and potentials.

Le nuove parole del Progetto 
Domestico: A Tentative 
Manifesto (©Gennaro 
Postiglione@POLIMI-2019)
I dati raccolti hanno costituito 
la base per riflettere sui caratteri 
spaziali e distributivi degli 
alloggi condivisi, divenendo 
base per la progettazione di una 
nuova tipologia abitativa che il 
manifesto in cinque punti tenta 
di definire. L’appartamento 
tradizionale si trasforma in una 
costellazione di stanze dove lo 
spazio di connessione è continuo 
e organizzato in aree distinte 
per forma e dimensioni per 
accogliere costellazioni diverse 
di abitanti. 

The New Words of Housing 
Design: A Tentative Manifesto 
(©Gennaro Postiglione@
POLIMI-2019)
The data collected formed the 
basis for reflecting on the spatial 
and distributional characteristics 
of shared housing, becoming 
the basis for designing a new 
housing typology that the 
five-point manifesto attempts 
to define. The traditional 
apartment is transformed 
into a constellation of rooms 
where the connecting space is 
continuous and organised into 
areas with distinct shapes and 
sizes to accommodate different 
constellations of inhabitants.
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Distribuzione del tipo a 
palazzina sul territorio 
romano: restituzione 
parziale (©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
Nella cornice della ricerca si 
inserisce una sperimentazione 
attraverso il progetto che 
coglie un’opportunità 
nell’individuazione di un 
tipo edilizio ricorrente: la 
palazzina. Figlia del villino 
diviene endemica nel panorama 
romano del secondo dopoguerra 
facendosi «cellula della città in 
espansione»4.
Lo studio dei caratteri tipologici 
ha permesso l’individuazione 
delle potenzialità di 
trasformazione del tipo e lo 
sviluppo di un progetto pilota di 
coabitazione transgenerazionale.

Distribution of the Palazzina 
type in Rome: partial 
restitution (©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
Within this framework is a 
research by design that, starting 
from the need for work on 
the built environment, seizes 
an opportunity to identify a 
recurring building type: the 
Palazzina. Daughter of the 
villino it becomes endemic in 
Roman landscape of post-World 
War II by becoming the «cell of 
the expanding city»4. 
The study of typological 
characters allowed the 
identification of the type’s 
potential for transformation 
and the development of a pilot 
project of transgenerational 
cohabitation.
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Percolazione urbana: la 
palazzina pubblica (©Francesca 
Pesce@POLIMI-2021)
Abbandonando il carattere 
esclusivamente residenziale, 
si sviluppano le condizioni di 
porosità necessarie ad incentivare 
processi di percolazione5 

urbana. Il basamento e la parte 
centrale dell’edificio sono radici 
e tronco attraverso i quali la 
linfa della città filtra all’interno. 
I rami costituiscono l’ossatura 
dello spazio collettivo degli 
appartamenti condivisi e degli 
spazi di lavoro ai piani tipo, 
mentre il coronamento ospita 
aree ad uso degli abitanti.

Urban percolation: the 
Palazzina becomes public 
(©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
Leaving the exclusively 
residential character, the 
porous conditions necessary to 
encourage urban percolation 
processes5 develop. The basement 
and central part of the building 
are roots and trunk through 
which the nourishment of the 
city filters into the interior. The 
branches form the backbone of 
the collective space of the shared 
apartments and workspaces 
on the type floors, while the 
crowning part houses areas for 
the inhabitants.
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Il tronco pubblico: sezione 
degli spazi del lavoro e 
collettivi (©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)

The public trunk: section 
of the work and collective 
spaces (©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
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Strategia d’intervento: 
l’inserimento nell’esistente 
(©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
La strategia d’intervento prevede 
il mantenimento della struttura 
portante e dell’involucro 
esterno. L’inserimento di 
elementi dà forma al progetto: 
“tridimensionali” sono gli 
Hardware bagno-letto che 
costituiscono l’interfaccia tra lo 
spazio coll-connettivo e quello 
privato; “bidimensionali” i 
Contenitori che contribuiscono 
alla generazione della unit; 
“monodimensionali” le 
Trasparenze, strumenti di 
delimitazione delle stanze 
accessibili e di ambienti ad uso 
pubblico.

Intervention strategy: 
integration into the existing 
structure (©Francesca Pesce@
POLIMI-2021)
The intervention strategy 
involves the preservation of 
the load-bearing structure and 
external envelope. The insertion 
of elements gives shape to the 
project: “three-dimensional” are 
the bathroom-bed Hardware 
that form the interface between 
the coll-connective and private 
space; “two-dimensional” are 
the Containers that contribute 
to the generation of the unit; 
“one-dimensional” are the 
Transparencies, tools for 
delimiting accessible rooms and 
rooms for public use.
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Pianta e sezione piano tipo A: 
gli appartamenti condivisi e 
tronco pubblico (©Francesca 
Pesce@POLIMI-2021)
Gli elementi interni si 
definiscono attraverso un sistema 
a telaio in legno che definisce, 
per ogni piano, due appartamenti 
condivisi intervallati da spazi di 
lavoro. La stanza-unit diviene 
la particella minima della 
città: composta da un nucleo-
hardware e uno spazio-living. I 
piani tipo si compongono di una 
costellazione di unit polivalenti, 
tra loro aggregabili per ospitare 
esigenze e profili diversificati.

The floor plan and section type 
A plan: the shared apartments 
and public trunk (©Francesca 
Pesce@POLIMI-2021)
The elements are defined 
through a wood-frame system 
that contributes to the creation 
of the two shared apartments on 
the type floors, connected by 
work spaces that develop around 
the staircase. The unit becomes 
the minimal particle of the city: 
composed of a core-hardware 
and filter-living space. Plans are 
composed of a constellation of 
multipurpose units, which can 
be aggregated with each other to 
accommodate diverse needs and 
households.
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La copertura tecnologica 
Foto del modello 
(Courtesy©Francesca Pesce).
La copertura recupera la sua 
funzione di servizio collettivo 
ospitando spazi ad uso degli 
abitanti. Il simbolo della 
speculazione edilizia diviene 
quindi servizio alla collettività 
e possibile risposta alle nuove 
domande abitative. Prendendo 
in prestito il termine da Roland 
Barthes, la palazzina diviene 
«idiorritmica»6, il terreno in cui 
il proprio ritmo di vita si concilia 
con quello degli altri, nel quale 
alla base del vivere insieme vi è 
il buon rapporto tra l’individuo 
e il gruppo e tra il gruppo e 
l’esterno.

Technology canopy 
Picture of the maquette 
(Courtesy©Francesca Pesce).
The roof recovers its function as 
a collective service by housing 
spaces for the inhabitants.
The symbol of building 
speculation thus becomes a 
service to the community and 
a possible response to new 
housing demands. Borrowing 
the term from Roland Barthes, 
the apartment building becomes 
«Idiorritmic»6, the ground in 
which one’s own rhythm of life 
is reconciled with that of others, 
in which the basis of living 
together is the good relationship 
between the individual and the 
group and between the group 
and the outside.

4 F. Montuori, Dal villino alla palaz-
zina, [Online] aboutartonline.com 
[1-12-2020]
5 B. Secchi, La città dei ricchi e la città 
dei poveri, Laterza, Bari 2013, p. 48.
6 R. Barthes, How to live to gether. 
Novelistic simulations of some every-
day spaces. Notes for a lecture course 
and seminar at the Collège de France 
(1976-1977), Columbia University 
Press, New York 2013.
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